
REGIONE LAZIO

Direzione: AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA
                                   

Area: GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE AGRICOLE
                          

   DETERMINAZIONE (con firma digitale)

N.                          del  Proposta n.  3694  del  06/03/2020

Oggetto:

Proponente:

Estensore MIRABELLI CRISTINA _________firma elettronica______

Responsabile del procedimento MIRABELLI CRISTINA _________firma elettronica______

Responsabile dell' Area N. BIONDINI __________firma digitale________

Direttore Regionale M. LASAGNA __________firma digitale________

Firma di Concerto

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - Tipologia di
operazione 7.5.1 "Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su
piccola scala". Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018. Sistema dei Controlli. Definizione delle Sanzioni
(Riduzioni/Esclusioni) per inadempienze dei beneficiari.

G02663 11/03/2020



OGGETTO Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. 

Misura 7 – Sottomisura 7.5 - Tipologia di operazione 7.5.1 “Investimenti per uso pubblico in 

infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola scala”. 

Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018. Sistema dei Controlli. Definizione delle Sanzioni 

(Riduzioni/Esclusioni) per inadempienze dei beneficiari. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Gestione Sostenibile delle Risorse Agricole; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. 18/02/2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002; 

 

VISTA la L. 241/1990 e successive mm. e ii. concernente “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 211 del 7/5/2018, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo rurale, Caccia e Pesca, al 

Dott. Ing. Mauro Lasagna; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10937 del 08/08/2019 recante “Conferimento dell’incarico di 

Dirigente dell’Area “Gestione Sostenibile delle Risorse Agricole” della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca alla dott.ssa Nadia 

Biondini”; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, con il quale sono stati conferiti gli 

incarichi di Responsabile di Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione e di funzionario di 

riferimento; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale(FEASR); 

 



VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 

VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C (2015) 8079 del 17 novembre 2015 con la 

quale è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo di 

programmazione 2014/2020 e ss. mm. ii; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali” come modificata con la 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 187 del 19 aprile 2017, pubblicata BURL n. 34 del 27 aprile 

2017; 

 

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

 

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 

dei programmi di sviluppo rurale”; 

 

VISTO il Decreto 18 gennaio 2018 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 

che reca la “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e 

delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi 

di sviluppo rurale.” 

 

VISTA la DGR n. 133 del 28/03/2017 avente per oggetto “Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 

dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a 

investimento”; 

 

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta Regionale 

(D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018 di approvazione del bando pubblico della 

Misura 7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” - Sottomisura 7.5 - Tipologia 

di operazione 7.5.1 “Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica 

e infrastrutture turistiche su piccola scala”. Termine di presentazione delle domande di 

finanziamento 01 aprile 2019; 

 

VISTA la Determinazione n. G03449 del 25.03.2019 di proroga del termine per la presentazione 

delle domande di sostegno al 19 aprile 2019 a valere, tra gli altri, sul bando della Tipologia di 

Operazione 7.5.1 “Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e 

infrastrutture turistiche su piccola scala”;  

 



VISTA la Determinazione n. G06451 del 14/05/2019 di approvazione dell’“Elenco Regionale delle 

domande presentate” a valere sul bando della Tipologia di Operazione 7.5.1; 

 

VISTA la Determinazione n. G12945 del 30/09/2019 “Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014/2020 del Lazio. Reg. (UE) n. 1305/2013. Misura 7 – Sottomisura 7.5 - Tipologia di operazione 

7.5.1 “Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e 

infrastrutture turistiche su piccola scala”. Determinazione n. G 17655 del 28/12/2018. Esito 

Istruttoria di primo livello.”; 

 

VISTO il documento dal titolo “Reg.(CE) n. 1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 

Lazio per il periodo 2014-2020. Disposizioni regionali di applicazione delle riduzioni ed esclusioni 

del sostegno per inadempienze dei beneficiari nell’ambito delle misure “a investimento”, riportato in 

allegato, come Allegato 1, alla richiamata DGR n. 133/2017;  

 

DATO ATTO, in particolare, che con il richiamato documento di cui alla DGR n. 133/2017, in 

coerenza con il quadro normativo di riferimento, si è provveduto a: 

- stabilire i principi generali per l’applicazione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) qualora nel 

corso di un controllo sia riscontrata una inadempienza; 

- individuare le sanzioni per il mancato rispetto di obblighi di natura generale derivanti dalla 

normativa comunitaria e di taluni impegni comuni a tutte le misure;  

- definire le modalità per il calcolo delle riduzioni per mancato rispetto degli impegni o altri 

obblighi specifici per tipologia di operazione; 

 

CONSIDERATO che la sopra richiamata DGR n. 133/2017 rinvia a successivi atti, da adottare da 

parte del Direttore regionale competente su proposta del Responsabile regionale di 

misura/sottomisura/tipologia di operazione, per l’individuazione delle sanzioni da applicare a seguito 

di inadempienze di impegni od obblighi specifici delle tipologie di operazione di pertinenza, in 

coerenza con i principi generali e le indicazioni riportate nel richiamato Allegato 1 alla medesima 

Deliberazione; 

 

VISTO il documento “Sistema dei controlli: riduzioni ed esclusioni dall’aiuto. Sanzioni per 

inadempienze del beneficiario” con il quale sono stabilite, relativamente alla Misura 7 - art. 20 del 

Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 7.5 - Tipologia di operazione 7.5.1 “Investimenti per 

uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture turistiche su piccola 

scala” del PSR 2014/2020 del Lazio, riportato in allegato (Allegato 1) alla presente determinazione, 

di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale, con il quale sono stabilite, per la tipologia di 

operazione in argomento, le sanzioni, in termini di riduzioni o esclusione dall’aiuto, in caso di 

inadempienza da parte del beneficiario agli obblighi/impegni che lo stesso ha assunto con la 

concessione dell’aiuto, nonché le modalità e le tipologie di controllo per la verifica del rispetto degli 

impegni/obblighi e le relative modalità di calcolo in applicazione delle quali procedere alla 

decurtazione dell’aiuto spettante; 

 

TENUTO CONTO che il sistema delle riduzioni/esclusioni per inadempienze da parte del 

beneficiario definito con le disposizioni recate con il suddetto documento è coerente e conforme al 

sistema di Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM) di cui all’articolo 62 del Reg. (UE) n. 

1305/2013 ed in linea con gli Impegni, Condizioni di ammissibilità e Obblighi (ICO) stabiliti per le 

domande di sostegno e di pagamento; 

 

RITENUTO di approvare, nell’ambito attuativo della Misura 7 – Sottomisura 7.5 - Tipologia di 

operazione 7.5.1 “Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e 



infrastrutture turistiche su piccola scala”, il suddetto documento dal titolo “Sistema dei controlli: 

riduzioni ed esclusioni dall’aiuto. Sanzioni per inadempienze del beneficiario”, riportato in allegato 

(Allegato 1) alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

In conformità con le premesse, che qui si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente Atto: 

 

 

di approvare, nell’ambito attuativo della Misura 7 – – Sottomisura 7.5 - Tipologia di operazione 7.5.1 

“Investimenti per uso pubblico in infrastrutture ricreative, informazione turistica e infrastrutture 

turistiche su piccola scala”, il documento dal titolo “Sistema dei controlli: riduzioni ed esclusioni 

dall’aiuto. Sanzioni per inadempienze del beneficiario”, riportato in allegato (Allegato 1) alla 

presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e sul 

sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca  www.agricoltura.regione.lazio.it. e sul sito www.lazioeuropa.it  nella sezione “PSR 

FEASR”.  

 

 

 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE 

                     Dott. Ing. Mauro LASAGNA 




